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Commento Relazione NdV 2025 – Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia 

 
 
La Commissione AQ prende atto di quanto riportato nella Relazione del Nucleo di 
Valutazione 2025, che restituisce per il Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia 
un quadro complessivamente soddisfacente, caratterizzato da indicatori generalmente 
stabili e da un sistema di assicurazione della qualità funzionante, pur in presenza di criticità 
di natura strutturale e strategica che richiedono attenzione costante e monitoraggio nel 
medio periodo. 
 
Con riferimento alle opinioni degli studenti, il NdV evidenzia una situazione 
complessivamente stabile nel tempo e sostanzialmente in linea con gli anni precedenti. La 
Commissione AQ concorda con l’osservazione del NdV circa la presenza, per alcune 
domande, di valori medi collocati in una fascia medio-bassa, in particolare per gli aspetti 
relativi alla didattica e alle modalità di esame. Tali risultati, pur non configurando elementi di 
criticità acuta, indicano la necessità di mantenere alta l’attenzione sul miglioramento 
continuo, anche alla luce della crescente complessità organizzativa del CdS e dell’aumento 
significativo della numerosità studentesca. 
La Commissione AQ sottolinea che l’analisi sistematica delle opinioni degli studenti è parte 
integrante e consolidata del processo di Assicurazione della Qualità del Corso di Studio e 
che eventuali azioni correttive mirate vengono già pianificate e monitorate nei contesti in cui 
emergono scostamenti significativi rispetto ai valori attesi. Si ritiene tuttavia opportuno 
precisare che le schede OPIS presentano una validità interpretativa parziale, in quanto lo 
strumento attualmente in uso non risulta pienamente adeguato a cogliere la complessità 
organizzativa e didattica del CdS, caratterizzato da corsi integrati articolati in più moduli e 
da una forte componente di attività professionalizzanti. Tali criticità metodologiche sono 
state più volte segnalate negli anni e continuano a incidere sulla leggibilità e sull’affidabilità 
dei dati, nonostante l’impegno del CdS nell’attivare strumenti di valutazione dedicati e 
coerenti (in particolare per le attività di tirocinio), finalizzati a rendere l’analisi più accurata e 
significativa.  
Il NdV rinnova inoltre l’invito all’Ateneo ad avviare una riflessione finalizzata all’introduzione, 
anche in forma sperimentale, della compilazione delle schede OPIS in aula durante il 
periodo delle lezioni (in particolare per le Schede 1 e 3), come raccomandato da ANVUR. 
In merito, la Commissione AQ esprime valutazione positiva rispetto alla proposta e si 
impegna a collaborare attivamente, anche con il supporto dei rappresentanti degli studenti, 
per valutarne la fattibilità e l’efficacia nel contesto specifico del CdS. 
 
In merito al tirocinio clinico, la Commissione AQ prende atto con favore di quanto rilevato 
dal NdV relativamente all’adozione, a partire dall’A.A. 2023/2024, di un questionario 
specifico per la rilevazione delle attività di tirocinio professionalizzante e abilitante, 
progettato dal CdS e coerente con il modello approvato da ANVUR. La Commissione AQ 
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evidenzia come tale strumento rappresenti un passaggio rilevante per il miglioramento della 
qualità del monitoraggio delle attività formative pratiche, consentendo una raccolta delle 
opinioni degli studenti più mirata, pertinente e informativa rispetto alle specificità del tirocinio 
clinico. 
Si sottolinea inoltre che, a partire dall’A.A. 2024/2025, il questionario sul tirocinio è stato 
somministrato tramite la piattaforma Easy Clinical Training, che ha permesso una raccolta 
dei dati strutturata e personalizzata, facilitando in modo significativo le successive fasi di 
analisi e interpretazione. Tale modalità ha contribuito a rendere il processo di valutazione 
più efficace e coerente con le esigenze del CdS e con le indicazioni del sistema AVA3. 
 
Uno dei temi centrali richiamati dal NdV riguarda la sostenibilità delle attività didattiche, in 
relazione al significativo aumento del numero di studenti e all’ampliamento dell’offerta 
formativa a livello di Ateneo. Il Nucleo di Valutazione evidenzia un progressivo incremento 
del carico didattico complessivo, con un aumento rilevante delle ore di didattica erogate per 
tutte le fasce di docenza, nonché ulteriori criticità potenzialmente associate alla recente 
introduzione del nuovo modello di accesso ai corsi di Medicina. A ciò si aggiunge la criticità 
legata alla scadenza dei contratti RTD-A finanziati su fondi PNRR, già evidenziata dal NdV, 
che rischia di determinare un ulteriore aggravio dei carichi didattici nel prossimo futuro.  
La Commissione AQ condivide pienamente le preoccupazioni espresse dal NdV e sottolinea 
come tali criticità incidano in modo particolarmente significativo sul Corso di Laurea 
Magistrale in Medicina e Chirurgia. In particolare, gli indicatori di sostenibilità IC27 e IC28 
mostrano un progressivo e marcato peggioramento negli ultimi anni, direttamente correlato 
all’aumento consistente della numerosità studentesca a fronte di una dotazione di personale 
docente sostanzialmente invariata. Da sottolineare anche inoltre le problematiche legate 
alla disponibilità di spazi e strutture, in particolare per quanto concerne le aule e le attività 
di tirocinio, da tempo oggetto di attenzione e di segnalazione da parte del CdS agli organi 
competenti.  
La Commissione AQ ritiene pertanto indispensabile che tali elementi siano attentamente 
considerati nella programmazione delle risorse di Ateneo, al fine di garantire la sostenibilità 
del CdS e il mantenimento della qualità della didattica erogata. 
 
Per quanto riguarda l’internazionalizzazione, la Commissione AQ prende atto delle 
osservazioni del NdV relative al livello ancora contenuto della mobilità studentesca e dei 
CFU acquisiti all’estero. La Commissione AQ riconosce tale ambito come un’area di 
sviluppo prioritaria e conferma il proprio impegno a potenziare le azioni volte a favorire la 
mobilità internazionale, compatibilmente con i vincoli organizzativi e con la natura 
fortemente professionalizzante del percorso formativo. In tale contesto, la Presidente del 
CdS ha avviato e proseguito interlocuzioni con la governance di Ateneo, finalizzate 
all’individuazione di soluzioni operative che consentano un più efficace riconoscimento delle 
attività svolte all’estero dagli studenti. Sono attualmente in corso di definizione azioni 
concrete volte a semplificare e rendere più trasparente il processo di riconoscimento, con 
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l’obiettivo di incentivare la partecipazione degli studenti alle opportunità di mobilità 
internazionale. 
 
La Commissione AQ condivide inoltre le raccomandazioni del NdV relative alla necessità di 
rendere più esplicite, tracciabili e documentabili le azioni intraprese in risposta alle criticità 
rilevate, di monitorare in modo sistematico gli esiti delle azioni correttive e di garantire un 
aggiornamento tempestivo degli indicatori utilizzati nei documenti di programmazione e 
monitoraggio. In tal senso, il CdS conferma il proprio impegno a proseguire e rafforzare le 
attività di assicurazione della qualità, in coerenza con le indicazioni di Ateneo e con il 
modello AVA3. 
 
Nel complesso, si ritiene che il CdLM in Medicina e Chirurgia sia inserito in un percorso 
strutturato di miglioramento continuo, supportato da un sistema di AQ consapevole delle 
principali criticità. Le aree di miglioramento individuate dal NdV sono pienamente 
riconosciute dal CdS e continueranno a costituire oggetto di specifiche azioni di 
monitoraggio e pianificazione strategica nei prossimi cicli di AQ. 
 
 
 
 


